
MEMORIA 
di 
 

Suor  M. GIANLISA 
della Madonna 

(TONCETTICH  Eleonora) 
 

nata a Villach (Austria) 
il 5 agosto 1925 

 
morta a Cormòns  (Gorizia) 

il 30 agosto 2014 
 

Religiosa da 67 anni  
 

“Tu ci hai scelto, Signore, 
per ricolmarci dei tuoi beni.” 

(dalla Liturgia) 
 
Era appena terminata la Celebrazione Eucaristica durante la quale, alternando le parole ai versetti 

del salmo responsoriale, avevamo ripetuto: “Tu ci hai scelto, Signore, per ricolmarci dei tuoi beni”: 
e suor Gianlisa, scelta ancora dal Signore che voleva ricolmarla di quei suoi beni che durano per 
l’eternità, lasciava serenamente questa terra e docilmente entrava nella gioia e nella vera pace 
assieme al suo Sposo.  

Questa cara sorella era venuta tra noi, dalla Comunità di Tarcento, nel gennaio di quest’anno ed 
era stata accolta nell’Infermeria perché bisognosa di aiuto; infatti i suoi disturbi fisici ormai non le 
permettevano più di continuare ad offrire il proprio servizio in quelle piccole mansioni che per un 
lungo periodo aveva espletato in quella Comunità. Suor Gianlisa era stata un’ottima insegnante di 
Scuola di Lavoro, anche specializzata nel ricamo. Le Comunità che dal 1948 al 1970 hanno goduto 
di questo beneficio, sono state: Capriva del Friuli, Quinto Vicentino, Cusignana, Calceranica, 
Zelarino e Tesero. In alcune di esse è rimasta per diversi anni, sempre apprezzata per le sue capacità 
e diligenza, per l’amore che ha saputo dare sia alle sorelle di Comunità che alle giovani sue allieve 
che, in quegli anni, erano assai numerose. Era di buon esempio per tutti, sia per la sua pietà, la sua 
generosa donazione a Dio e il suo attaccamento alla Famiglia religiosa, sia per la carità con cui si 
spendeva negli anni della sua feconda attività. Ha esercitato il proprio apostolato sempre disponibile 
all’obbedienza, nello spirito di docilità che le era proprio, secondo gli insegnamenti del nostro Padre 
San Luigi. A suor Gianlisa era stato affidato anche il compito di animatrice di comunità che svolse 
dal 1970 al 1981 in alcune Comunità del Trentino: Crosano, Fiera di Primiero e Mezzano. Per 
alcuni anni era stata insegnante nella Scuola Materna di Tesero e poi, nella stessa località, per otto 
anni era stata superiora nella “Villa Maria”, sempre accogliente e premurosa verso tutte le sorelle 
che si recavano là per un periodo di riposo e sosta salutare. Anche il Collegio Provvidenza di Udine 
e l’Istituto Contavalle di Gorizia la ebbero come amorevole educatrice. La sua ultima tappa è stata 
Tarcento, nell’accoglienza delle sorelle che vi si recavano per periodi di riposo; con loro è sempre 
stata accogliente, sollecita, donando le proprie ultime forze nella carità. 

Tra noi si è mostrata sempre serena e buona, con piacevoli aspetti di giovialità che facevano bene 
a chi le era vicina. Era sorella di preghiera, di profonda fede, di grande abbandono in Dio. Le parole 
di Maria: “Fate quello che Egli vi dirà” sono state sempre la guida nella sua lunga vita, e nelle mani 
di Maria, da lei tanto amata e venerata, si era consegnata, fino a che la santa Vergine l’ha introdotta, 
nel sabato a lei dedicato, all’incontro con Gesù, per godere ora la gioia che non ha tramonto. 

  
                                                            La Comunità di Cormòns 
 


